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Ogni 
Giorno 

ITALIANA 
MONITORE DEL POPOLO 

ì Un' 
Grand 

IN PROVINCIA 
Spedito franco di posta. 
Prezzo, anticipato di un trimestre 

Due. i. 50. 

DIREZIONE 
Strada S. Sebastiano, Numero SI, primo piano. 
Non si ricevono lettore, plichi, gruppi se non affrancati. 
Le associazioni per le Provincie commcoranno dal 1. e dal 16 del mese. 

PEL RESTO D'ITALIA 
Spedito franco di posta. * 
Prezzo anticipato di un trimestre 

Franchi 7. 50. 

Napoli 17 Feo ormo 

CRONACA NAPOLITANI 
— Pochi altri giorni ancora, e lo camicie rosse 

saranno del lullo scomparse da queste contrade 
meridionali. Perù ogni zolla di questa terra parle­
rà de'giovani valorosi clic seguirono lo Eroe di 
Caprera, e più la gratitudine parlerà sempre di 
essi in cuore d'ogni Napoletano. — Partirono ieri 
S2 Garibaldini, dirclli per Mondovì, quasi tulli 
officiali, chcoppailciievano alla brigata Avezzana, 
Restano soli altri 2fiO che facevan parie delle bri­
gate Medici, Bixio, Turr e Conscnz; ed anch'essi 
tra pochi altri giorni raggiungeranno i loro com­
pagni d'arme nelle eslreme falde delle Alpi, do\e 
li destina il governo centrale. 

— L'ispettore Falangola, molto ben noto per ì 
suoi sentimenti umanitari'!, aveva alla venula di 
Garibaldi raccolto denaro por riscattare i debitori 
detenuti nella prigione civile della Concordia, fi­
gli pervenne o a soddisfare por intero, o a transi­
gere coi creditori, o a tenerli cheli sulla sua paro­
la che sarebbero stati pagati, sicché non ci rimase 
altro prigione in quel carcere. I creditori posero 
la loro fidanza sull'operosità ed onestà del Falan­
gola, questi sulla carità e bontà inesauribile de­
napoletani: ma mentre egli si dava a girare attor­
no e raccogliere il denaro della beneficenza citta­
dina, dicesi, che il consigliere Spaventa gli vieli-
va tanta generosa opera. Se questo sia vero, ame­
remmo sapere da qual fine il sig. Spaventa sia a 
ciò mosso. (Gazz. di Napoli) 

TOIKIIVO 
— Il cannone della cittadella Ji Torino ha an­

nunzialo stamane con 101 colpo la capitolazione 
di Gaeta. 

— Leggesi nella Gazze Ha ufficiale del Regno: 
L' Allgemrine Zeiluny del 2ti gennaio e dietro 

essa il Journal de Genève del 30, e molli giornali 
tedeschi pubblicarono una supposta lettera del 
maresciallo Pclissicr duca di IMa'acofFal generale 
d'aldini. Noi siamo in grado di dichiarare che il 
generale d'aldini non ricevette dal maresciallo 
lettera di sorla alcuna. 

— Si annunzia avere il governo intenzione di 
proporre al Parlamento che sia dichiarata di pri­
vativa del governo la fabbricazione dei zolfanelli 
fosforici, il quale-adopererebbe un processo se­
condo cui non sarobbero infiammabili se non fre­
gando sopra un apposito preparalo, locchè rende­
rebbe più dillicili lamenti e frequenti incondii 
per imprudenza di ragazzi. Ciò ricordiamo di aver 
letto su carteggi parigini che una simiglianle prig 
vativa stava per essere assunta dal governo di 
Francia.Esso dunque avrebbe dato lo esempio. 

(Movimento) 

— La legione ungherese , composta pressoché 
tulio d'ungheresi e tedeschi, è quasi «rganizzala; 
«ssa è comandala dal colonnello ungherese Veler. 
Ecco il suo effettivo ; 4 compagnie di fanteria ; 1 
fcalteria di campagna di 7 pezzi; uno squadrone di 

cn\a1leria con Ufi cavalli; una compagnia di caccia­
tori, in lullo 800 uomini. Questa legione sarà in­
sala nelle Murene e nell'Umbria; almeno questa 
è la destinazione che le si erede dala per ora. 

{fi. di Torino) 

— Scrivono da Torino «Ila Gaz:- di Genova: 
Sembra che le pratiche per la concessione di 

un dock nella citlà di Genova siano tanto avanza­
te col ministero da permettere sul principio della 
prossima sessione la presentazione de) relaiivo 
progetto di legge al Parlamento; anche le tratta­
tive pel completamento delle reti ferroviarie italia­
ne sono l'oggetto di quotidiane deliberazioni. 

L'imprestilo su cui insistono tanto alcuni corri­
spondenti dei giornali francesi sarebbe lascialo da 
parte, almeno per ora, permettendo lo stalo dello 
finanze di rimanere in aspettativa, lauto più che i 
sintomi bellicosi hanno perduto tutta la loro in­
tensità. 

MANTOVA 
— Dal conine Mantovano, 8 febbraio, Persona 

venula poco fa da Mantova, scrivono alla Gazzetta 
di Milano, racconta, che,sere sono, nel così dotto 
teatro Vecchio, quello cioè annesso al castello e 
palazzo già Gonzaga , fu dall' ullìcìalilà dala una 
festa di ballo, a cui intervennero i generali Bene-
doli, ed arciduco Alberto. 

Come poletc ben credere, la cittadinanza non 
\i prese parie. 

Dicesi che l'arciduca Alberto, durante il ballo 
abbia dello ad alla voce , che quanto prima l'ar­
mala austriaca entrerà in campagna , dovendo tra 
poco in llalia tornar lutto come prima. 

So è vero il fallo esposto, sperasi che il Gover­
no italiano kerra a calcolo queste dichiarazioni ar­
ciducali, e sollocilerà I' organizzazione dell' eser­
cito e dei battaglioni di guardia mobile. 

noitsA 
— Ora che caccialo da Gaeta il Borbone ò 

andato a ritemprar l'anima sbigottita ajloma 
a fianco di Pio IX, della matrigna, d' Anlo-
nelli e di lulla la Irisla genia dei reazionarii 
indigeni ed esolici, la noslra attenzione na­
turalmente si rivolge all'avara Babilonia 
che sempre fu madre ci' ogni inalo all'Italia. 
Ci Ionia quindi a proposito riprodurre la 
principal parie di un articolo che troviamo 
nel Palriula dì Parma come quello che 
francamente accenna al vero nodo della ciui-
slione. 

« Roma sarà sempre una fucina attivissima di 
reazione, e da essa saranno contìnuamente messe 
in opera tulle le mene possibili per turbare la 
quiete dello provincie italiano. Questo fallo nes­
suno lo nega. Or bene : so Roma ne è nemica, e 
nemica adiva, bisogna Imitarla come tale, quindi 
combatterla. Se noi siamo uno Slato; so abbiamo 
diritto alla noslra pace, nessuno potrà impedir­
celo. Bla si chiede: perchè esiste il governo di 
Roma ? perchè i francesi ve lo mantengono. Alla 
buon' ora! Se e cosi, si rimuova la causa : si ado­
peri il flalo per un intento più ragionevole, si di­
mostri che la presenza dei Francesi e dannosa, e 

per »uolla via si arriverà a capo di qualche cosa. 
Noi amiamo la Francia; ma quando essa aveva 

la sua squadra avanti a Gaeta, il suo contegno ne 
dava sciianieiilc a pensare e facevamo voti tinche 
si levasse da quel posto, Quando piacque a Dio 
ella parli, e riconobbe clic il rimanervi più olire 
sarebbe slato un violare il non interventi). 

Riportando le ragioni di quel f.itto alla occupa­
zione di Roma, ci ha forse migliori molivi la Kran-
eia pw violare qui ii principio elio le premeva 
mantenere altrove? Non l'ha ripetuto Napoleonu 
nel suo solenne discorso al Corpo legislativo, che 
tulli i suoi sforzi li concentrerebbe nel manlencro 
il non intervento. So le parole servono ad espri­
mere dei sentimenti, elicsi larda a ripetere a Ro­
ma lo sgombro di Gaeta ? Si teme forte per la 
sicurezza del Papa? Ma gli ilaliani del 18GI non 
sono i Turchi che conquistarono Costantinopoli, 
ed essi sanno rherire il Pontefice quanto qualun­
que altra nazione cattolica. 

Se si vuole che cessino le reazioni, che si paci­
fichi l'Italia, che non s'alieni anche dal potere 
spirituale per I uggia del temporale che si vede 
imposto per forza, partano da Roma i Francesi. » 

A prova invece che le i eazioni, non cessano e 
che i preti di Roma tentano di eccitare la guerra 
civile ovunque possono, ecco alcuni brani di cor­
rispondenze all' altro non sospetto giornale di Fi­
renze la Nazione : 

«Prosinone 31 gennaio IS6I. 
« .... Un velo impenetrabile "ricopre i falli di 

Banco.Niun uomo di criterio può supporre che il 
generale De Sonnaz siasi ritiralo per la di/ficollà 
di prenderlo: ad altre cause dunque conviene at­
tribuirlo. Il positivo si è che nella nolle susse­
guente al fallo, i reazionari sgombrarono Rauco, 
dirigendosi a Sanla Francesca, villaggio presso 
Vcroli, per quindi ricongiungersi sui piani d' Ar-
einazzo a quei di Subiaco. Il comanda ole dei bri­
gami, De Chryslcn, giunto appena a Sanla Fran­
cesca, se, ne parli, e venne a Prosinone ieri alle 
ore 3 pomeridiano, donde, dopo un colloquio a-
vulo col Delegato, parli in diligenza per Roma, 
scortalo da due Gendarmi. Con sorpresa abbiamo 
letto l'articolo del Giornale ai Roma dì ieri 30, 

Come si può assicurare che i borbonici sicnsi 
portati alla frontiera eludendo la vigilanza delle 
autorità ponlìJJcie, mentre à provalo che queste 
autorità lì hanno forniti d'anni e munizioni, e fu­
rono provveduti i carri da questo ispettore di Po­
lizia ? È vero che il signor Carpcgna, comandante 
la piazza di Veroli, si portò in Rauco per intimar 
loro il dis'armo: ma ò pur vero clic questa fu una 
commedia; essendoché quantunque il Governo 
papale voglia far credere all' Europa, che i rea­
zionarii napolitani agirono a sua insaputa, tutta­
via fomenta sotto mano la reazione e le sommini­
stra i mozzi. » 

(Corrispondenza della Nazione\ 
« jRoma 3 febbraio. 

« Il conio di Trapani prova materie incendiarie 
giovedì sera, verso le cinque pomeridiane, si por­
tò con sua moglie e due altri individui a Ponla 
Sularo. Là presero la via dei eampi: giunti abba­
stanza discosto dalla strada,posero in terra alcuni 
ingredienti, poi caricarono delle pistole, e tiraro-
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o sugl'ingredienti medesimi. Al colpo succedeva 
una specie d'incendio di quella roba , con fumo 
tanto denso che pareva ardesse un pagliaio. Si ve­
de che le pistole erano cariche di materia tale.che 
appiccava il fuoco dove colpiva, e il conto colla 
contessa, e quei due figuri, ne facevano la fvova. 
Sarà un trovalo , proposto da qualche francese 
forse (poiché le delle persone pat lavano scmpje 
francese) per bruciare la dotta italiana. Il povero 
conio spreca il tempo. 

La banda dei briganti di Rauco, mi si conferma 
clic abbia mosso per Areinozzo a Carsoli, e parte 
si dispone fra Sezze e Piperno. A Carsoli, la ban­
da di Giorgi ingrossa sempre più dì esleti e poli­
zìolii Romagnoli che vi si mandano da Roma. Lo 
slesso Giorgi, dopo la solenne fischiala elio gli 
toccò nelle vie di Roma, vi si è recato; a Sezze 
poi e Piperno è tornato il De Chryslcn. E lincile si 
lasi'icrù il covo al l'apatie, queste imprese noti 
cesseranno mai i . 

Roma, f> febbraio. 
« Cluavone, che si era obbligai» don giura­

mento di deporre le armi in Vendi, con 430 dei 
suoi, si rise della convenzione falla dal De Cliry­
fclen, e il 31 gennaio so ne andò invece a S. Fran­
cesco, e quindi a Trisulti, dove ebbe vitto da quei 
buoni religiosi Quindi passò per Vico e si fermò 
n Guaicino dove ebbe alloggio al comune e dove 
nspe'.ta De Chryslcn; il quale dopo esser venuto 
da Prosinone in Roma e tornalo a Prosinone, con 
cerio Carlo Pubri faentino, compagno dell'Abate 
Ricci, prese appunto la via di Guardilo. Ma il go­
verno papale e innocente di lullo queste menu H 
Avvertite che nella convenzione si era giurato di 
scioglier la banda e non più trattare le armi con­
tro truppe ilaliauetl Tenete per positive queste no­
tizie, alle quali aggiùngete questa, che il Vescovo 
di Alalii, monsignor Rotolozzì, e tutto il clero di 
Cuavcmo fu a complimentario Cliiavoue l! » 

ASCOLI 
Ufficiali e Soldati / Ascoli 3 febb. 1861. 

— La vostra mai eia fra le live del Tronto e 
«fucile della Castellana è degna d' encomio. S. E. 
il Ministro della Guerra se ne rallegra con voi. 
Selve, torrenti, balze nevose, roccie scoscese non 
valsero a lraltcnerc.il vostro slancio: il nemico mi­
rando lo vostre penne sulle più alte vi tic de'suoi 
inonli, ove si teneva sicuro, le scambiò per quello 
dell'Aquila Savoiarda che porla sulle sue ali il ge­
nio d'italia; le vide, impallidì e si diede alla luga. 

Ullieiali e Snidali I Voi molto opraste, ma nulla 
ft fallo quando qualche cosa ancora rimano da 
fare. Uu branco di quella progenie di'ladroni an­
cor s'annida fra i monti, correlo a snidarla e siate 
inesorabili come il destino. Contro nemici lali la 
pietà è delitto; vili e genuflessi quando vi vedono 
in numero, proditoriamente \i assalgono alle spal­
le quando vi ci edono deboli, e massacrano i feri­
ti. Indifferenti ad ogni principio politico, avidi 
solo di preda e di rapna or sono i prezzolali schc­
l'uni del Vicario, non di Cristo, ma di Satana ; 
pronti a vendere ad altri il loro pugnale, quando 
l'oro carpilo alla stupida credulità dei fedeli non 
basterà più a sbrinimi­ le loro voglie. 

Noi ii annienteremo, schiacceremo il sacerdolal 
vampiro, che colle sozze labbia succhia da secoli 
il sangue della Madre nostra, purificheremo col 
(erro e col fuoco le regioni infestale dall' immon­
da sua bava, e da quelle ceneri sorgerà più rigo­
gliosa la libertà anche per la nobile provìncia 
Ascolana, 
Il Muggini'Gener Comandante la colonna mobile 

degli Abruzzi e dell'Ascolano,. — FEIID. PIRELLI. 

NOTIZIE ESTEttE 
FRAINCIA 

— La commissione elella dagli uffìzi del Senato 
per la roda/ione uell'indin/zotU risposili al discor­
so di 1 Irono, è composta dei sigimi i Troploug pre­
sidente del Senato e presidente di diiillo della 
commissione; conte Casablanca, maresciallo Cau­
roberl, presidente Rarlhe , Conte Bourquency, le 
Roy de i­ainl­Arnaud. 

11 Munilew annunzia clic il progetto d'ind rizzo 
sera probabilmente presentalo nella correlile set­
timana , e la discussione eoniiueierù \eiso il 18 
corrente. 

11 Corpo legislativo si è riunito ieri negli uffizi 
per eleggere la commissione incaricala del pro­
getto d'indirizzo, il (juale secondo il Moniteur sarà 
presuntalo il 20 od il 22 , cosicché la discussione 
su di esso coniincierebbe verso gli ultimi giorni 
del correlilo mese. 

— Scrivono da Parigi: 
Malgrado lutti gli sforzi fatti per islornare dal 

signor Ganesco gli eliciti dell'avvertimento da lui 
attirato sul Courricr da Uimanche, non sì potè 
ottenere che gli fosse permesso di prolungare il 
suo soggiorno a Parigi più degli ulto giorni accor­
datigli come termine estremo. 

Parlasi di una memoria che il maresciallo Pclis­
sicr avrebbe indirizzala al governo affino d'otle­
nere per l'Algeria una rappresentanza speciale. 
Secondo il suo progetto, l'Algeria avrebbe delle 
Camere come l'Australia, codesta floridissima co­
lonia inglese. 

Il signor Grandguìllol diedi! offìc almenle la sua 
dimissione quale redattore in capo del Conslilu-
Uomini. 

— Si assevera che il generale de Flahaul, am­
basciatore di Francia a Londra, debba venire in 
missione a Parigi, ove 6 chiamato. 

L'Imperatore ha deciso che la slalua del niaie­
scnillo Rosquct sia collocata sulla gran piazza del­
la città di Parigi, ov'cgli è nato. La madre del ce­
lebre officiale, la quale è senza beni di fortuna, 
riceverà una pensione di sei mila franchi. Si af­ J 
l'erma che il ministro della guerra ha presentalo 
all'Imperatore, per surrogare il maresciallo Bos­
qucl, ni primo luogo il generale Momauban, ed 
in secondo luogo il generale de Martimprey. 

GRAN­BRETTAGNA 
•— Londra, IO febbraio. Shanghai, 30 gennaio 

— Loid Elgin è qui giunto. ­ Lo slato di cose 
del Giappone non è soddisfacente. — L'invialo di 
Prussia non ha punto ottenuto lo scopo della sua 
missione. — Una seconda parte doli' indennità fu 
pagala. {Havas) 

—Londra, 10 La regina d'Inghilterra ha nomi­
nalo il re di Prussia fra i membri straordinari del­
l'Ordine della giarrettiera. Una missione speciale 
si recherà a Bcr.ino. 

PRUSSIA 
— Si ha da Rollino, 8 febbiaio: 
Nell'odierna seduta della camera de'dopulali si 

continuarono i dibattimenti intorno all'indirizzo. 
Circa la quistionc dell'Assia elettorale, Schleinilz 
disse sperarne un favorevole componimento. 

Restituire colle armi la costituzione del 1831 , 
sarebbe stata da parte della Prussia un'ingiustì­
zia ancora maggiore di quella che si rimprovera 
alla Dieta. La Prussia però non può permettere 
un'azione sulla base del contestalo conchiuso fe­
derale. I a quistionc dell'Assia è importante alla 
Prussia (in tanto che si tratti dinanzi la Diela, ma 
del resto essa è una quistionc interna dello Stato 
d'Assia. {Osi deulsche Post.) 

­ Lcggesi nel Consliluliontl iodata di Berlino, 7: 
Mentre la Camera ed il paese dichiarano in fa­

vore dell' Italia , la nostra giovine aristocrazia ha 
fallo una piccola dimostrazione in senso contrario. 

11 duca di Cutroliano presentatosi nelle sale da 
pranzo dell'albergo di Saint­Petcrsburg, ove desi­
navano alcuni giounolti apparlcncnli alla nobiltà 
edegli ufficiali, uno di questi prese le carte di 
\isila degli usuimi, le consegnò all'invialo di Gae­
ta , domandandogli pirmcsso di faro un brindisi 
al re di Napoli ed al suo prossimo ritorno ne' suoi 
Stali. Questo brindisi fu accollo con acclamazione 
da lutili la gioventù riunita nell'albergo. Il sig. 
Vincite si trovava a caso in quella sala. Anche a 
lui si domandò il \igliello, ma questi, natural­
mente, vi si rilìulò. Quei giovinastri allora si die­
dero a tarlo bersaglio do' loro molleggi'; ma il 
sig. Vineke se ne diede per non inleso. Il padro­
ne dell' albergo li pregò a tacersi, e la l'accenda 
non ebbe altro seguilo. 

AUSTRIA 
— L' Opinion Nalionale prende a Indiare il 

tema della dissoluzione dell Austria già discusso 
dai fogli inglesi e fa I e seguenti cons­idorazioui. 

« 1. La Francia, qu ale (he sia il ,­uu governo, 
sarà sempre il centro del liberalismo, l' Austria 

invece il centro delle idee contrario e l'anima 
delle coalizioni, quindi non vi avrà mai accordo 
sicuro e durevole Ira Francia e Ausilio. 2. L'In­
ghilterra per lungo tempo, secondo l'espressione 
de'suoi uomini di Slato,desiderato il mantenimen­
to di un' Austria forte ed armala. E perchè? per 
resistere alla Francia ! 3. Nel caso possìbile dì 
una rottura tra la Francia e la Germania, una Un­
gheria indipendente che, alleala naturale della 
Francia, cogliesse ai liano­lii I' Austria o i suoi al­
leati, sarebbe di immenso aiuto. ì. Finché esista 
un' Austria costituita come al presente, non si 
può risolvere la questiono d'Oriente, giacché l'Au­
stria non permetterà mai clic le nazionalità clic 
stanno ad oriente del suo vasto ed incoerente 
impero ottengano un' indipendenza che le sareb­
be pericolosa per l'esempio. La dissoluzione del­
l'Austria restituirebbe a (aule nazioni, ora sog­
gette, il diritto naturale di esistere e di governar­
si da sé. » 

—Il consiglio dell'impero'sta studiando un pro­
getto di legge sopra 1' emancipazione assoluta , e 
senza restrizione alcuna , di tulli gli israeliti che 
si Irovano nell'impero ausliiaco. 

■—Ecco le esclamazioni che l'adozione dell'e­
mendamento Do YVinko cagiona a\VOsl-Deulsche-
Posl, il quale vede in quell'allo un segnalo di 
guerra, che attribuisco alla influenza dell'assoeia­
ciazìone nazionale tedesca. 

« L'Assalto contro I' Austria, benché differilo 
con grande rincrescimento di questi leali tede­
schi, non è tuttavia meno cerio alla prossima pri­
mavera. L'Austria ò impegnala con tulle le sue 
forze militari. Forse gli Ungheresi verranno in 
soccorso airassocicizionenazionale. Allora splen­
derà il giorno fortunato per l'Alemagna. E richia­
mata in vigore la cosliluzionc dell' impero; il re 
di Prussia, malgrado la sua scria opposizione, è 
proclamalo imperatore d' Alemagna : i piccoli 
principi tedeschi, provveduti di pensioni, sono 
mandali collo loro proloslc a Parigi, dove sono 
bene accolli : e un bel giorno, Colui del di là del 
Regno verrà e s'immìschierà in tulio questo Iram­
beslin tedesco, che finirà per la guerra; ma la 
cavallerìa austriaca sarà assento il giorno della 
battaglia, e la infanteria austriaca dorrà.custodi­
re le frontiere del Tirolo. — Ruona fortuna o va­
lente Prussia, ncPe vie del liberalismo, in cui sei 
or ora entrala ». 

AMERICA 
— Victor Ugo, poela romanziere, e anche buo­

no disegnatore, recentemente fece a penna uno 
stupendo disegno rappresentante il ritrailo del fa­
moso democratico John Brown: l'incisore M. Cho­
nay lo divulgò col bulino rilraemlo mirabilmente 
i tocchi caratteristici dell' illustre conle di Jersey, 
\iclorUgo indirizzò al signor Chenay la lettera 
seguente : 

Jlauteville house, 21 gennaio. 
Caro Chenay, arde desideralo d'incidere il mio 

disegno di J. Brown, ed oggi biamale pubblicarlo; 
li acconsento, aggiungendovi che ciò sarà utile. 

John Brown è un eroe ed un martire. 1 a sua 
morie Tu un defilo: il suo patibolo è una croce. 

Vi ricorderete che in calco al disegno, io scris­
si: Pro Chrislo, sicul Chìislus 

Quando, nel 2 dicembre 18>9, aununciava con 
prolondo dolore all' America la rottura dell' unio­
ne siccome conseguenza dell' assassinio dì J. 
Brown, non credeva che l'avvenimento dovesse 
compiersi sì presto. All'ora presente, esce lullo 
ciùche oravi nel patibolo di Brown ; le fatalità, 
latenti or fa un anno, ora sono visibili, e si può 
d'oia innanzi considerar consumala la ro­llora del­
l'unione americana, grande disgrazia,e l'abolizio­
ne della schiavilo, immenso progresso. ' _ 

Poniamo adunque sollo gli occhi di tulli come 
insegnamento, il patibolo di Charlestown punto di 
partenza di questi grandi avvenimenti. 

Il mio disegno, riprodotto dal vostro bell'inge­
gno con sorprendente fedeltà, non ha altro valore 
che il nome di John Brown, nomo clic bisogna ri­
petere, incessatilcmcnle ai repubblicani d'Ameri­
ca, perchè li riconduca al dovere ali' emancipa­
zione degli schiavi, penilo lì chiami alla liberta. 

Vi siringo la mano. Vicrou HUGO. 
( Perseveranza ) 
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ATTI UFFICIALI ARRETRATI 
REGOLAMENTO PER L' ORDINE INTERNO 

DEGLI UFFICI DI SEZIONE. 
• ( Continuazione e fine vedi il n. 182.) 

Ari. 14, Nel caso che le persone contemplalo 
noli' art. precedente mutassero domicilio, so no 
riferirà alla Questura, trasmettendo un estratto 
del reaistro, onde, tic sia successivamente infor­
mala I' allietila politica del luogo ove i medesimi 
si trasferiscono. 

Se. poi si allontanassero senza la proscritto au­
torizzazione, so ne informerà eziandio toslo la Que­
stura per le opporlune ricerche ed arresto, per 
quindi rimettersi all' autorità giudiziaria. 

Ari. 1ì5. Le stesse norme saranno osservate pei 
condannali alla sorveglianza speciale della Polizia, 
salvo le mutazioni dì domicilio seguilo secondo il 
disposto dell' art. 103 della Leggerli Pubblica Si­
curezza. 

Ari. 10. Alla fine di ogni trimestre si manderà 
alla Questura un elenco degl' individui mentovali 
ne'lre precedenti articoli, facendo un breve sunto 
in apponila colonna di quanto fosse risultato a loro 
riguardo. 

Ari. 17. Dagli uffìzi di Sezione si rilasceranno 
Nulla-Osla per i permessi degli esercenti profes­
sioni ambulanti menzionati ne'capi IV e V della 
legge di Pubblica Sicurezza. Siccome però lali 
mestieri per la loro natura si prestano facilmente 
a nascondere l'oziosità ed il vagabondaggio, co­
loro che li professano dovranno perciò essere og­
getto di una sorveglianza particolare. Essi saranno 
iscritti in apposito registro con rubrìca a misura 
che verranno muniti della dichiarazione del nul~ 
la-osla sopra prevista. 

Ari. 18. Dagli stessi Ufflcif verrà pure rilasciala 
la slessa dichiarazione per ottenere il passaporto 
per l'Interno prescritto dal Cap. IX della legge di 
Pubblica Sicurezza, non che quello per I' Eslero 
proscritto dall'art. 4 del decreto Reale sui passa­
porti in dala 13 novembre 1837, pubblicalo in que­
ste provincie con decreto 15 dicembre 18(10. 

Art. 10. Tulli gì' Ispettori, Vice-lspellori, Dele­
gali e, Segretari devono cooperare al buon anda­
mento del servizio che concerno la prostituzione, 
massimo in ciò che riguarda la ricerca e la imma-
Iricola'ionc delle donno di mal costumo, e P or­
dine pubblico, facendo rapporto alla Questura di 
qualunque inconveniente che fosse per venire a 
loro cognizione. 

Art. 20. Eserciteranno pure una continua sorve­
glianza sugli esercenti locande, alberghi, osterie, 
bettole, caffè, bigiiardì e simili, e cureranno che 
sieno osservali ì regolamenti riguardanti il corso 
pubblico, facendone i debiti rapporti o verbali 
giusta le ordinanze della Questura. 

Ari. 21. Richiameranno gli esercenti suddetti 
all' esalta osservanza di tulle le discipline che li 
riguardano, procurando che da nessuno di essi 
vengano favoriti o tollerali giuochi proibiti, e con­
statando mediante verbale da trasmettersi all' au­
torità giudiziaria le infrazioni alla legge. 

Art. 22. Gl'Ispettori cureranno che gli esercenti 
locande, alberghi, osterie e beitele presentino hi 
ogni sera ed a quell' ora a tale effetto (issala un 
estrallo del registro prescritto dall'mi. 19 della 
Legge di Pubblica Sicurezza. Di tuie estratto che 
dovrà.csscre trascritto ìu apposito registro no Ira-
smetteranno copia nel mattino successivo all' Uffì­
zio di Questura diviso in due distinte categorie, 
cioè, degli arrivali e partiti sì esteri che nazio­
nali. 

Ari, 23. È obbligo di tulli i funzionari di pub­
blica sicurezza in caso d'incendio e di pubblici 
disastri d'intervenire prontamenle sul luogo e 
dare tulle le disposizioni richieste dalle emer­
genze. 

Art. 21. Gli Uffici di seziono spediranno la cor 
rispondenza con la massima sollecitudine, esattez­
za e semplicità, od allo scopo di evitare ogni pos­
sibile dimenticanza, ogni Sabato saranno rivedine 
in ogni Uffizio lo pratiche In corso della loro ri­
spettiva sezione per lo occorrenti provvidenze. 

Ari. 23. Due volle o più per settimana e nei 
giorni da fissarsi dal Questore tulli gì' Ispettori si 
raduneranno nell'ora stabilita nell'Ufficio di Que­
stura per conferire col loro supcriore immediato. | 

Allineile tali conferenze possano essere vera­
mente profitlevoli gl'Ispettori comunicheranno i 
casi speciali da loro incontrati ed osservali, allin­
eile venga adottata al riguardo una norma unica 
e generalo per tutti gli uffici, e proporranno puro 
alla discussione tulli que' miglioramenti, che cre­
deranno di poter introdurre in ogni ramo del ser­
vìzio di pubblica sicurezza. 

Ari. 20. In ogni Teatro saranno seltimanilmen-
le e per lurno comandali Ispettori, Vice Ispettori 
di Sezione. Delegali e Scgretarii giusta le esigen­
ze, ed il loro incarico sarà di vegliare al manteni­
mento del buon ordine e dì prevenire ogni qual­
siasi inconveniente. Nel Teatro S. Carlo però sa­
ranno sempre e lassativamente comandati due 
Ispettori o Vice-Ispettori di Seziono. 

Art. 27. Il servizio delle Guardie di Pubblica 
Sicurezza addetto ad ogni Sezione verrà regolato 
dagl'Ispettori, secondo In norme generali stabilito 
dal Questore, con facoltà di derogarvi secondo le 
esigenze del servizio. 

Spella agi' Ispettori, Vice-Ispettori e Delegali il 
sorvegliare il servizio delle Guardie da loro di 
pendenti, non che la condona loro, ed i sig. Ispet­
tori provocheranno le ricompense o le punizioni 
di cui In crederanno meritevoli. 

Ari. 28 In caso di assenza e d'impedimento di 
un Ispettore supplisco il Viec-lspellnre ed in man­
canza di quoslo il Delegalo di ordine gerarchico 
relativamente superiore,ed oveédunpo l'Ispeltoro 
o Viec-Ispoilore della Seziono più \icina: , 

Art. 20. Per nessun motivo gì' ispettori» ^ l c e *' 
spettori, Delegali o Scgretarii potranno assentaci 
dalla Ciltà senza V autorizzazione scritta ° verbale 
del Questore. 

Art. 30. Dovendo i Viro-Ispettori, DeleSali °.S?" 
gretarii coadiuvare gì' Tspetlori tanto nel servizio 
attivo, che in quello di Segreteria, sono perciò ad 
essi pure riferibili lo disposizioni tulle conlcnntc 
noi presente regolamento, osservando che sono in 
obbligo di usare la massima esattezza e regolarità 
nella scritturazione de'Registri e delle pratiche e 
saranno imputabili d'ouni mancanza a questo ri­
guardo. E particolare dovere do' Delegali di assi­
stere le guardie di Pubblica Sicurezza nella reda­
zione de'verbali, onde sieno falli con la debita 
precisione. 

Art. 31, Non si potranno distogliere le Guardie 
dal loro servizio per occuparle in lavori di scrittu­
razione fuorché ne' casi di assoluta necessità. 

Art 32, In (ulti gli uffici di Sezione si terranno 
i seguenti registri, i moduli de' quali verranno 
somministrati dalla Questura : 

1. Protocollo e rubrica in luogo de'registri 
attualmente in uso di corrispondenza e spedizione. 

2. Registro de'rapporti giornalieri. 
3. Registro delle persone che passarono allo 

di ammonizione avanti il Giudice di Circondario o 
di Polizia. 

6. Registro delle persone sottoposte alla spe­
ciale sorveglianza della polizia. 

Ti. Reeìslro delle senlenze emanale in materia 
penale dall'autorità giudiziaria. ' 

fi Registro di Nulla-Osla rilasciali per pro­
fessioni ambulanti. 

7. Reeislro di Nulla-Osla por ollencre passa-
porlo per l'inferno e por l'eslero. 

8. Registro di pubblici esercenti e delle per­
sone che, affittano camere mobigliate. 

0. Registro delle circolari delle persone da 
arrestarsi. 

10. Registro delle persone arrostato. 
11. Registro delle persone alloggiale nelle 

Locande, Alberali! e Camere mobigliaio. 
Tulli i registri indicali nel N. 3 e successivi do­

vranno avere la rispeiiivn rubrìca. 
Art. 33. Il presepio Regolamento entrerà in vi­

gore dal giorno della sua pubblicazione: e sarà af­
fìsso nella sala di ufficio di ciascuna Seziono. 

TI Consii/l. del Dicasi, di Polizia. S. SPAVENTA. 

DIREZIONE GENERALE DI POÌS'TTE STRADE. 
—-L' esame per 1' amincssìone de' nuovi Alunni 

alla Scuola di applica/ione di Ponti e Strado an­
nunciato pel giorno l i correlile mese, avrà luogo 
in vece nel giorno 4 febbraio prossimo con la con­
tinuazione presso la Direzione Generale mede-

I sima. 

w 

REGOLAMENTO DELLE POSTE 
(Continuazione vedi il n. 18j2. 

Art. 17$ II vaglia postale rivestito dello forma­
lità anzidette potrà anche essere dall' ufflcale dì 
posta pagalo, invece del direttore , Rettore, Eco­
nomo o custode predetti alla persona da essi de­
legata por isciitio a ritirarne il montare , In quale 
ne darà in tal caso ricevuta sul registro d' ufficio. 

Lo scrìtto di delegazione predello dovrà rima­
nere presso l'ufficiale di posla, quale documenlo» 
a proprio scarico. 

Art. 174. I vaglia che fossero rilasciali a favore 
della redazione di un giornale, di un ufficio, Sla-
bilimenlo,casa di commercio o corpo morale qua­
lunque in nome collettivo , non saranno soddi­
sfalli dagli ufficiali di posla, se non al rispettivo» 
direttore superiore o principale , ed in difetto dei 
medesimi alla persona da essi espressamente o 
con sua procura od altrimenti delegata a rappre­
sentai lì, mediante l'adempimento dello formalità 
prescritie. 

Art. 175. Occorrendo presso l'ufficio d'origine 
qualche liehiamo per il non seguilo pagamenioal 
destinatario della somma statagli consegnata, il 
titolare di esso ufficio si rivolgerà direttamente a 
quello dì desliiinzioiic onde ottenerne gli oppor­
tuni schiarimenti. 

Ad. 170. Gli ufficiali di posla sono resi rispon-
sali dei pagamenti dei vaglia da essi indebitamen­
te eseguiti,non meno che di ogni somma che fos­
se pagala in seguilo all'emissione fraudolenta di 
vaglia siali ad essi furtivamente involati. 

Franchigia. 
Art.178. La franchigia di posta esime dalla lass» 

le lettore e pieghi direni alle persone cui è con­
cessa per il loro trasporto nell'interno del regno. 

Art. 178. Le lettore ed i pieghi in franchigia non 
debbono contenere che le sole corrispondenze. 

Sono comprese in essa le carie manoscrille, ed 
anelli! le stampale, quando fossero di spiegazione 
delle medesime, e relative al pubblico servizio. 

Vengono da quella esclusi i giornali, gazzette , 
opere periodiche, libri, slampe, registri e qual­
siasi altro oggello di simile genere. 

Ari. 179. In eccezione al disposto dal 3 a linea 
dell'articolo precedente, sono trasporlali in fran­
chigia: 

1. I pieghi solto fascia di giornali e gazzette 
interno formali secondo il disposto dell'ari. 0 (1),. 
chea tenore della legge sulla stampa, debbono 
ossei e trasmessi all'uliicio degli archivi del regno-
onde venirvi depositati. 

2. La gazzella ufficiale del regno diretta ni 
membri del Parlamento. 

3. I rotoli formali di disegni, tipi, carte geo­
grafiche o topografiche, coll'indicazione sul roto­
lo slesso del funzionario millentc v.onlenervisi 
carte diservizio. Questi rotoli non dovranno ec­
cedere ciascuno un metro e cinque centimetri di 
lunghezza. 

4 Gli stampali, le leggi, i reali decreti, re­
golamenti, Istruzioni, manifesii, lettere pastorali, 
ordini e pubblicazioni di ogni specie relativi al 
pubblico servizio consegnali sotto fascia ad un uf­
ficio Postalo. 

5. Lclcllore,lc circolari e gli stampali in ge­
nere in piego chiuso e sottofascia all'indirizzo dei 
membri del parlamento o di Aulorila godenti fran­
chigia illimitala, e non copeiii di canone o di al­
tra mateiia di difficile piegatura. (confitta) 

(1) Ari. 9 del regolamento unito al regio decre­
to IS maggio 1851 e modificalo da quello del 1(> 
aprile 1854. Le l'ascio sovrappone alla lettera o 
piego spedilo in franchigia non deve oltrepassare 
il Icrzo della larghezza dei medesimi, i quali deb­
bono inoltro essere formati in modo da potersi fa­
cilmente conoscere so conlengotio lettere o carte 
escluse dalla franchigia. I pieghi di carie, in ge­
nere,che si vogliono spedire soli© forum di rotolo 
non sono ammessi in corso di franchigia. 

Il gerente EMMANUELE FARINA 

Stab. Tip. Strada S- Sebastiano, n.« SI. 
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mimili 
PEI! LA PIAZZA BEL DUOMO DI MILAM 

APPROVATA co, DECRETO 
DIVISA IN QUATTRO GIOCATE 

DI 

DI « n i SOM 
UMSTITA DA PEI. SlIKilNCIPlO 

S. M. .. RE D ITALIA 
DI 5 0 0 SERIE DA «OOO RIGLIETTI 

l,c Vinetto sow© », OOO por ogni giocata-—Il valore dei Premi! ini milione e D U O mil» l i r e per ogni giocata 

La prima ESTRAZIONE avrà luogo irrevocabilmente al 21 Fefcbrajo 1861 
Tulli i c i n q u e m i l a b ig l ie t t i estratti il 21 Febbraio 1801, vinceranno certamente c i n q u e m i l a p r e m i ! di lire 400,000—200,000— 

$00,000—23,000—10,000—5,000 — 2,500 — 1,000— i Righelli meno fortunali vinceranno tutti Prema di 5 0 0 - 3 5 0 - «SO — 150 — 
IO»—15 —r»0 lire—La vendita dei Righelli si fa in IWAPOLI presso i solloscrilìi. 

P r e z z o d ' u n B i g l i e t t o per la della Estrazione P I A S T R E 2 {Franchi 10 ) 
Chi prende 10O biglietti ne paga soltanto 93. •— Qualunque biglietto 

f otrà vincere per intero uno dei S, 000 nremii di Lire 400,000-200,000 
•100,000 ec. ec. 

IL'estraalono a sorte si fa Irrevocabilmente il * 1 Febbraio 1 8 6 1 
eoli'intervento dell'Autorità Municipale e di una Commissione nominala 
dal R. Governo.—Le vincile s'inseriscono nel Giornale Ufflziale e si paga­
no in denaro sonante dalla Tesoreria Civica di Milano. — (Nell'Italia 

Meridionale si pagano anche dal sottoscritti rappresentanti la Ginn' 
ta Municipale). 

Le domande di Biglietti devono essere accompagnate dal relativo prez­
zo in contante, fede di credito, cambiale, talloncino di procaccio © Vaglia 
po.stale—In provincia si spediscono biglielli in piego assicuralo per la posta— 
Dirigersi esclusivamente alla Dilla 

(Manifesti gratis) 
H o s t a u e C o m p . 1 ( Strada Concezione a Toledo n. 3 9 , 1 . p . rimpelto la Prefettura) in N A P O L I 

S . M, IL, K B "VITTOIUO E H M A I V E L E volendo contribuire al grande scopo della Lotteria Civica di Milano ha preso per SE quattromila bi­
gl iett i—I Comuni non che i privali dell'alta e media Italia vi concorsero del pari largamente — V) a sperare che i Comuni o per lo meno i rispettivi 
Sindaci, Decurioni, impiegali e privali delle provincic napolitano vorranno seguire sì nobili esempli, dirigendo numerose domande di biglietti ai soprascritti 
rappresentanti l'onorevole Giunta Municipale. 

Pubblicazioni dello Stabilimento CIVEIAI GIUSEPPE di Milano 

ATLANTE ( ] ^ L M ! T O 
PROPOSTO AD USO DELLE SCUOLE D'ITALIA 

E O I Z I O N E POPOB.AIHE 
no sono usciti due fascicoli 

C O N T E N U T O K E L 1.° 
Pianistero 
Emisfero Orientale 
Emisfero Occidentale 
Europa 
Asia 

Prezzo di 
C O N T E N U T O D E L 

Italia 
Plancia 
Isole Britanniche 
Confederazione Germanica 
Prussia 

F A S C I C O L O 
Africa 
America Settentrionale 
America Meridionale 
Oceania 

questo fascicolo Una lira italiana 
2.o F A S C I C O L O 

Turchia Europea coi Principati 
Danubiani e Grecia 

Turchia Asiatica 
Stati dell'Irmi 
Impero Chinese e Giapponese 
Impero Anglo-Indiano Impero l tusso 

Prezzo del presente fascicolo Lire Un» e ccntes. » 5 Italiani 
Le tavole si vendono anche separatamente al prezzo di centes. 12 italiani, cadauna. 
Deposito in Napoli presso Rodolfo Fano rappresentante la Ditta C1VELLI di Milano abitante Vico 

Sperduto a Chiaja, 18 e presso tutti i principali libraj della città. 
A quei Signóri che acquistassero un fascicolo qualunque di quest' opera, non incumbe l'obbligo di 

prendere gli allri fascicoli, non essendo l'opera medesima per associazione. 

VERA ACQUA CHIMICA DI LABRUSSIERE 
per tingere i capelli e la barba senza recar alcun danno alla pelle. 

Si vende al solo deposito iu Napoli nel Grand Bazar Saint Joseph 
strada S. Giuseppe Maggiore, a carlini 4< la mezza bottiglia. 

^ ^ I . I I I - I I I 1 . 1 1 , , l . , . 1 - I , I l I ! I l I 

— Si fitta una Casina bene decorala con stalla, 
rimessa, giardino e terrazza a lido di Mare nel più 
ameno silo di Posilipo e propriamente dove dicesi 
il Capo. Chi dcbicb ra vederla potrà dìrigersìal pro­
prietario 1). Francesco Do Mollis che abita al Vi­
a l e t t o Tedeschi a Toledo n. 4. 

KEMLVEKS FRANCESI 
Bronzali, fr. 110 Bruniti, 100 

Dirigersi all'Officio della Bandiera Ita­
liana, dove sono visibili i campioni. 

PEIl I GELONI 
GIBAHA « 5 IL V A S E T T O 

Pomata inglese indissima per i geloni e per le 
ror ide alle labbra e allo mammelle. 

BOUQITCT D'ITALIA F c W S 
italiane all'insegna del P H O P E G A I I I B A L -
I»I una bottiglia col suo ritratto cari. 3. Deposilo 
alla Drogheria di Emilio strada Concezione a To­
ledo, JV. So in Napoli: in Lecce da'primarii far­
macisti. 

ASSOCIAZIONE PER L'ANNO 1861 

IL COLTIVATORE 
GIORNALE DI AGRICOLTURA PRATICA 

Diretto da G. A. OTTAVI 
ANNO VII. 

Con 12 premii di stromenti agricoli perfezionati 
del complessivo valore di L. 1000 da eslrarsi a 
sorte fra gli associali al giornale. 

Prezzo annuo delVAssociazione da pagarsi 
anticipatamente 

Per l'Italia L. 8. 
Per l'Estero » 10. 

Opere dello sfesso OTTAVI 
I SEGRETI DI DON BEB0 Lezioni di agricoltura 

pratica IV edizione L. 2, 3© 
LEZIONI DI AGRICOLTURA PL'CON-

TAD1NI volumi Ire, caduti volume. , » 2, 75 
Dirigersi in Casale Monferrato alla Direziona 

del Giornale II Coltivatore. 

PILLOLE DEL DOTT. PAOLI 
(di Parigi) 

VEGETALI, PUHGVTIVE E DEPURATIVE 
Le sole iniierarneTile esenti 

da sostanze minerali. 
Quesle pillole composte di sostanze vegetali tut­

te inoffensive hanno un importante vantaggio su­
gli allri purganti adoprali sino a questo giorno. Co­
stituiscono un purgante infallibile, e le malattie le 
più ribolli, e le più inveterate hanno dovuto cede­
re all' uso di questo medicamento che si può ben 
chiamare, rigeneratore del Sangue. Costa car­
lini 6 ogni Fiaccò di Pillole con apposito manife­
sto. Deposilo Parigi rue de la Verrerie, n. 00, e 
in Napoli nella drogheria del sig. I) Emilio, 50 
strada Concezione, e nella Farmacia del Leone, 
Lonardo e Romano, Toledo 303. 

Per garenzia delle vere pillole, a ciascuna di esse 
vi è impresso il nome dell'autore sig. Doli. Paoli. 

CORA SPECIALE 
Delle malattie delle parli genitali presso i due 

sessi, ossia malatlie uterino ed uretrali dal dottor 
Prospero Bourdci, «li Parigi . Napoli Vico V. 
Corsea N. i. Consultazioni in ogni giorno dalle IO 
ani. all'una pom. come pure consigli per mezzo d i 
corrispondenza Ionio delle provincic, quanto del­
l'estero mediante l'anlicipaz'onc di due. 2,40. 


